(3.1) scheda – Mistagogia – III FASE 
    Gesù ci manda come suoi discepoli.
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INTRODUZIONE
Nel suo progetto d’amore, Dio arricchisce 

continuamente di doni e di ministeri la sua 

Chiesa-Sposa, rendendola sempre nuova

 e bella. Anche a noi Dio ha affidato un

 compito, un ministero, che si manifesta in una vocazione e missione particolare per il bene di tutti. Infatti ogni risposta vocazionale, pur essendo “personale”, è sempre una risposta ecclesiale: nasce e si sviluppa dentro la vita della chiesa, nelle nostre comunità parrocchiali, nella condivisione e nella collaborazione reciproca … perché solo insieme è possibile realizzare quell’unità che ci rende un solo Corpo unito a Cristo.  
FARE
Prepariamo una serie di oggetti o immagini che rappresentano le diverse vocazioni e ministeri presenti nella chiesa : sacerdoti (casula,) famiglie (la casa, le fedi matrimoniali) diaconi (stola), frati (cordone, saio) , catechista ( testi di catechesi), ministro straordinario ( libro di preghiera) operatore caritas (pacco dono).
Gli oggetti serviranno durante il momento celebrativo del PREGARE.

ASCOLTARE
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Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni apostolo ( 21, 1-5)
Vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: “Ecco la tenda di Dio
con gli uomini! Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi  e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono passate.” E Colui che sedeva sul trono disse: “Ecco io faccio nuove tutte le cose.”

RIFLETTERE
Il brano ci presenta il punto finale verso cui l’umanità è incamminata, che è il punto di arrivo di tutta la creazione: l’incontro con il Risorto.
· VIDI LA CITTA’ SANTA, LA GERUSALEMME NUOVA.

La Chiesa è questa città nuova che assume lo splendido nome di Sposa di Cristo: Colei che è chiamata all’amore, alla tenerezza, alla fecondità, alla fedeltà, al servizio.

· ECCO LA TENDA DI DIO CON GLI UOMINI

La Chiesa è il luogo dell’incontro tra Dio e l’umanità, è l’abitazione dove tutti possiamo riconoscerci figli dell’unico Padre, perché siamo popolo suo. Il Dio dell’Alleanza conduce allora la Chiesa alla piena comunione con lui nella misura in cui essa stessa vive l’unità e la concordia.

· E ASCIUGHERA’ OGNI LACRIMA DAI LORO OCCHI.

Il signore, nella sua tenerezza e onnipotenza, si mostra come il Dio Sposo dell’umanità, molte volte ferita e vuota di senso. Le lacrime rappresentano l’esperienza umana toccata dal dolore, dalla sofferenza, dal sacrificio. Proprio qui l’opera di Dio asciuga ogni lacrima, vince ogni paura, ogni difficoltà.
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PREGARE
Concludiamo con una preghiera di intercessione in cui rendiamo grazie a Dio per i doni che riversa sulla chiesa invocandolo con fiducia perché ogni chiamato si lasci raggiungere dalla sua benedizione.
Prima di iniziare la preghiera ad ognuno viene affidata una realtà vocazionale per la quale offrire la propria preghiera durante questo momento celebrativo

(si va a ritirare uno dei simboli delle diverse vocazioni).

PREGHIAMO INSIEME E DICIAMO:

 Ti ringraziamo Signore, per il dono di essere Chiesa
· Per la Chiesa: perché, dall’ascolto della Parola di Dio e dalla celebrazione dei Sacramenti, tragga le motivazioni e la forza per essere luce del mondo e sale della terra. PREGHIAMO

· Per la nostra chiesa diocesana, per le nostre parrocchie e per tutti coloro che prestano un servizio prezioso per l’intera comunità: perché sia sempre vivo in noi il desiderio di “cercare il bene, volere il bene, fare il bene” come segno di comunione e riconciliazione. PREGHIAMO

· Per il vescovo, i sacerdoti, i diaconi e per i consacrati presenti nella nostra diocesi: perché vivano il ministero loro affidato con gratuità e siano sostenuti dalla nostra preghiera e dal nostro affetto. PREGHIAMO

· Per le famiglie cristiane: perché l’amore reciproco sia il bene più prezioso e sia accompagnato continuamente dalla fede, per divenire amore accogliente verso i poveri, gli stranieri, i lontani, le persone sole. PREGHIAMO

· Per i giovani: perché le nostre comunità sostengano il loro cammino e favoriscano il loro inserimento attivo nella vita ecclesiale. PREGHIAMO.

A te, Padre creatore che fin dall’origine del mondo ci hai voluti, a te, Figlio redentore che continui a chiamare uomini e donne al servizio del tuo regno, a te, Spirito d’amore che rendi nuove tutte le cose, affidiamo ogni vocazione e tutta la chiesa: fa’ che insieme realizziamo in pienezza la nostra chiamata. Amen  
